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Dal Vangelo di Luca  (Lc 1,26.38) 
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 
di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. 30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 
34Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». 35Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 
 

Parola del Signore.                   Lode a te o Cristo. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

 

Il Vangelo della Liturgia di oggi, Solennità dell’Immacolata Concezione della 
Beata Vergine Maria, ci fa entrare nella sua casa di Nazaret, dove riceve 
l’annuncio dell’angelo (cfr Lc 1,26-38). E proprio in quella intimità domestica il 
Vangelo ci dona un particolare che rivela la bellezza del cuore di Maria. 
L’angelo la chiama «piena di grazia». Se è piena di grazia, vuol dire che la 
Madonna è vuota di male, è senza peccato, Immacolata. Ora, a questo saluto 
Maria – dice il testo – rimane «molto turbata». Ricevere grandi saluti, onori e 
complimenti a volte rischia di suscitare vanto e presunzione. Maria non si esalta, 
ma si turba; anziché provare piacere, prova stupore. Il saluto dell’angelo le 
sembra più grande di lei. Perché? Perché si sente piccola dentro, e questa 
piccolezza, questa umiltà attira lo sguardo di Dio.[…] 
Ricevuto il più alto dei complimenti, si turba perché sente rivolto a sé quanto 
non attribuiva a sé stessa. Maria, infatti, non si attribuisce prerogative, non 
rivendica qualcosa, non ascrive nulla a suo merito. Non si autocompiace, non si 
esalta. Perché nella sua umiltà sa di ricevere tutto da Dio. È dunque libera da 
sé stessa, tutta rivolta a Dio e agli altri. Maria Immacolata non ha occhi per sé. 
Ecco l’umiltà vera: non avere occhi per sé, ma per Dio e per gli altri. 
Ricordiamoci che questa perfezione di Maria, la piena di grazia, viene dichiarata 
dall’angelo tra le mura di casa sua: non nella piazza principale di Nazaret, ma lì, 
nel nascondimento, nella più grande umiltà. In quella casetta a Nazaret 
palpitava il cuore più grande che una creatura abbia mai avuto. Il Signore, per 
compiere meraviglie, non ha bisogno di grandi mezzi e delle nostre capacità 
eccelse, ma della nostra umiltà del nostro sguardo aperto a Lui e anche aperto 
agli altri. Con quell’annuncio, tra le povere mura di una piccola casa, Dio ha 
cambiato la storia. Anche oggi desidera fare grandi cose con noi nella 
quotidianità: cioè in famiglia, al lavoro, negli ambienti di ogni giorno. Lì, più che 
nei grandi eventi della storia, la grazia di Dio ama operare. Ma, mi domando, ci 
crediamo? Oppure pensiamo che la santità sia un’utopia, qualcosa per gli 
addetti ai lavori, una pia illusione incompatibile con la vita ordinaria? 
Chiediamo alla Madonna una grazia che ci accenda di entusiasmo per l’ideale 
della santità, che non è questione di santini e immaginette, ma di vivere ogni 
giorno quello che ci capita umili e gioiosi, come la Madonna, liberi da noi stessi, 
con gli occhi rivolti a Dio e al prossimo che incontriamo. Non perdiamoci di 
coraggio: a tutti il Signore ha dato una stoffa buona per tessere la santità nella 
vita quotidiana!  
 



IL DOGMA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DI 

MARIA 

La solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, già 
celebrata in Oriente fin dal secolo VIII, si estese in Occidente nel secolo XII, 
accolta prima dai francescani e successivamente scritta nel calendario 
Romano nel 1476. Nel 1854 Pio IX con la bolla Ineffabilis Deus (Dio Ineffabile) 
definì come dogma di fede l’immacolato concepimento di Maria. Maria è 
stata concepita senza peccato originale. 
Cos’è il peccato originale? Il peccato originale è la contraddizione che mina 
il profondo dell’anima. L’anima è chiamata al dialogo di amore con Dio, ma 
c’è in essa qualche cosa di oscuro e di ribelle che la spinge a rifiutarlo 
facendo di se stessa il termine di ogni amore. La Chiesa chiama questa 
tendenza peccato originale. Ora, Maria creatura eletta, ebbe il privilegio 
unico di essere esente da questa perversione del desiderio. Fin dal primo 
istante della sua esistenza. Maria è solo grazia, luce, santità. E’ la nuova 
creatura preventivamente redenta per i meriti di Cristo. 
Il dogma fu promulgato nella Cappella Sistina dal beato Pio IX l’8 dicembre 
1854. Il Pontefice, durante il suo esilio in Gaeta (1849-1851) – dovuto alla 
Rivoluzione mazziniana che nel 1848-1849 aveva portato alla costituzione 
della Seconda Repubblica Romana, per sua natura massonica e anticristiana 
– aveva fatto voto in una cappella dedicata all’Immacolata che, qualora 
avesse ricevuto la grazia del ritorno a Roma e del ripristino dell’ordine 
cristiano nell’Europa allora sconvolta dalla Rivoluzione, avrebbe appunto 
impegnato tutto se stesso nell’attuazione della proclamazione del gran 
dogma mariano. 
Come Pio IX ebbe poi a dire, sentì tale esigenza come una chiamata 
interiore, che ricevette mentre era assorto in preghiera dinanzi 
all’immagine dell’Immacolata. 
Il dogma dell’Immacolata Concezione è promulgato nel 1854 e la sua 
conferma, venuta dall’Alto, si avrà quattro anni dopo a Lourdes (La Vergine 
si presentò a Bernadette con queste testuali parole: “Io sono l’Immacolata 
Concezione”). Occorre aggiungere che il fatto che si sia atteso tanto tempo 
prima di promulgare il dogma, è fattore che dà ulteriore certezza alla validità 
della decisione di Pio IX, in quanto fu frutto di secolari discussioni 
teologiche. Già da secoli, ovunque nella cattolicità, si venerava Maria 
anche sotto il titolo di Immacolata, e centinaia erano le cappelle a lei 
consacrate. Proprio in una di queste, il beato Pio IX ebbe la suggestione di 
giungere alla grande epocale decisione del dogma. 



APPUNTAMENTI 

 Prossima Domenica: Programma e buste di Natale!! 

 Lunedì 9 dicembre alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della fraternità 
preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento di preghiera e di 
riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala attigua alla segreteria. 

 Open day Scuola Materna: Mercoledì 11/12 (17:00 – 19:00), Sabato 
11/01(9:30 – 12:00). (E’ preferibile prendere appuntamento.) La grande 
novità: “La sezione primavera”. 

 Da Comunità a Comunità: INCONTRO PER ILLUSTRARE TUTTE LE NOVITÀ DEL 

PROSSIMO ANNO DELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE, con la presenza del 

Vicario per la pastorale don Mario Aversano, per tutti gli operatori pastorali 

UP28 Giovedì 12 Dicembre ore 20:45, Salone Parrocchia San Giuseppe, 

ingresso via Cuneo, 2. 

 Il nostro Arcivescovo incontra i giovani: “Vedere la Parola”, Venerdì 13 

Dicembre 2024, h. 21:00 per riflettere sul tema “Figli nel figlio”. 

 Spazio Mamme: Una bella occasione per le mamme che desiderano imparare 
alcune cose utili per la vita familiare e nel frattempo condividere abilità e 
conoscenze; al Sabato ogni 15 giorni dalle 15 in poi. Le date: 18/01, 01/02, 
15/02, 01/03, 15/03, 29/03, 03/05/2025. 

 Battesimi: Ogni 15 giorni prima e terza domenica del mese. Prenotarsi almeno 
due mesi prima in ufficio (la famiglia deve ritirare i moduli da compilare e da 
consegnarsi ai Padrini).  

 Santa Messa in Ospedale ogni mercoledì, h 16:00.  

 Sante messe nelle case di riposo: al Poliziano primo e terzo Venerdì del mese 
alle ore 10:00, alla RSA di via Vercelli il quarto venerdì del mese alle ore 10:00. 

 Novena di Natale: Con i bambini dal 17 al 20/12, h.17:00. 
Novena di Natale adulti: Subito dopo la Santa Messa delle ore 18:00 dal 16/12 
al 24/12. 

 Concerto di Canti Natalizi: Venerdì 13/12/24 alle ore 20:30 nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro in Vincoli. Tutti i nostri cori cantano alla solidarietà 
ed alla pace. Partecipate numerosi!! 

 Ritiro spirituale: Ragazzi/Giovani sabato 14 e domenica 15/12 in oratorio. 

 Le nostre nonne ci propongono il Mercatino di Natale: per aiutare la nostra 
Parrocchia durante le Sante Messa del 14 e 15 dicembre. Grazie per la vostra 
collaborazione! 


